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1 Introduzione 

Nella mia tesi verrà presentato un paragone fra le località del Whale Watching nella baia di 

Faxaflói in Islanda e quelle nel Santuario dei Cetacei, chiamato “Triangolo d´Oro” nel Mar 

Ligure, in Italia. Unisco quest’argomento con un’analisi descrittiva dei depliant usati nel 

settore turismo, soprattutto in quello del Whale Watching. Lavorando come guida turistica 

su una delle barche che si occupa del Whale Watching in Islanda trovo molto importante la 

questione dei depliant. Per supportare l´argomento ho fatto una ricerca sui depliant 

attraverso interviste a turisti (alcuni esempi delle quali si trovano nell’appendice di questa 

tesi) e ho poi analizzato certi elementi usati nei depliant che potrebbero influenzare la 

scelta turistica. 

La struttura della tesi è divisa in tredici capitoli. Dopo l´introduzione verrà descritta la 

balena nell´immaginario collettivo. Presento le prime immagini della balena di Melville e 

Collodi nell´Ottocento e quella di Ihimaera al giorno d´oggi, seguite da una breve 

descrizione del fenomeno del Whale Watching. Il quarto capitolo si occupa della 

sostenibilità e della regolamentazione del Whale Watching. In seguito verrà introdotta la 

località del Whale Watching in Italia. Dall´Italia si passa all´Islanda, cominciando nel sesto 

capitolo con la caccia alle balene, e nel settimo con la tradizione del Whale Watching, 

seguita da una descrizione della località del Whale Watching in Islanda. Nell’ottavo 

capitolo viene analizzata la pubblicità del settore. Inoltre verranno presentati alcuni tipi di 

depliant come forma principale di pubblicità usata nel settore turistico e nel Whale 

Watching. Infine viene spiegato come si è svolta la mia ricerca. Nel decimo capitolo verrà 

presentata la mia ricerca, spiegando come si è svolta.. 

In appendice sono state inserite informazioni generali sui cetacei dentati, sulle  specie 

presenti nella baia di Faxaflói e nel Mar Ligure, e l’analisi delle risposte date dai turisti alle 

interviste. 
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2 Le balene nell´immaginario 
collettivo 

E sulla bianca schiena dell'animale egli scaricò la somma della rabbia e l'odio provati 

dalla propria razza; se il suo petto fosse stato un cannone, egli, gli avrebbe sparato contro 

il suo cuore.
1
  

Nel romanzo Moby Dick, pubblicato nel 1851, la balena viene descritta come un grande 

mostro marino, una creatura misteriosa e terrifica protagonista dei sogni e delle paure 

dell’uomo. Il romanzo appartiene alla letteratura classica americana. Le più antiche notizie 

sulla caccia alla balena risalgono all’XI secolo, quando i Baschi iniziano a cacciare e a 

commerciare i prodotti ottenuti dalla balena franca boreale.
2
 La balena franca boreale si 

chiama Right Whale in Inglese, e il nome deriva dal fatto che questa balena nuota 

lentamente e una volta uccisa non naufraga, quindi é considerata più adatta ad essere 

cacciata.
3
 Oltre alle storie di caccia, esistono anche leggende in cui protagonista è la 

balena. Soprattutto in Islanda si possono trovare antichi disegni in cui la balena viene 

presentata come un mostro del mare.  

 

                                                 

1
 Dal romanzo Moby Dick, di Herman Melville, in http://www.pensieriparole.it/aforismi/autori/h/herman-

melville/pag1Melville (18/10/2011).  

2
 Storia della Commissione Baleniera Internazionale (IWC), in 

http://www.ambientevita.it/storia_della_commissione_baleniera_internazionale_(iwc),20,279,464.html  

(18/10/2011). 

3
 National Marine Mammal Laboratory, Marine Mammal Education Web, in 

http://www.afsc.noaa.gov/nmml/education/cetaceans/right.php (18/10/2011). 

http://www.pensieriparole.it/aforismi/autori/h/herman-melville/pag1Melville
http://www.pensieriparole.it/aforismi/autori/h/herman-melville/pag1Melville
http://www.ambientevita.it/storia_della_commissione_baleniera_internazionale_(iwc),20,279,464.html
http://www.afsc.noaa.gov/nmml/education/cetaceans/right.php
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 2.1. www.maptheuniverse.com  

   

Questa carta dell´Islanda (fig. 2.1) ha circa 400 anni e mostra creature marine spaventose a 

Sud e Sud-Ovest. Già nei tempi antichi, quindi, si suppone che le balene si trovassero nella 

baia di Faxaflói, nella penisola di Reykjanes e di Snæfellsnes. Vicino a Reykjavík si trova 

Hvalfjörður - il fiordo della balena- che con i suoi 30 km è il fiordo più lungo dell´Islanda 

ed è così chiamato per la presenza di balene. Secondo il folclore islandese, una creatura 

mitica metà uomo e metà balena, terrorizza i residenti con la sua presenza nelle acque di 

Hvalfjörður. La gente si spaventa e con un´astuzia la costringe a nuotare via dal fiordo, 

nella direzione di un fiume e della cascata di Glymur. Il mostro trascorre il resto della sua 

vita nel lago di Hvalvatn, dove sono state trovate ossa di balena. Esistono diverse versioni 

di questa leggenda che si chiama “Sagan af Rauðhöfða” (La Saga di Testa Rossa), nella 

quale la balena viene raffigurata in modo spaventoso e terrificante. 
4
 

                                                 

4
 Leffman D. & Proctor J.,The Rough Guide to Iceland, 2007. 
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Nella letteratura italiana la balena viene descritta nel 1881 in un classico dal titolo Le 

avventure di Pinocchio scritto da Carlo Collodi. Come è noto Pinocchio e suo padre 

Geppetto vengono mangiati da una grande balena. Prigionieri nel ventre della balena, la 

situazione sembra disperata. All´improvviso a Pinocchio viene l´idea di accendere un 

fuoco e così la balena starnutisce e loro riescono a scappare. La balena non si arrende e 

comincia a inseguirli, ma alla fine Pinocchio e Geppetto si salvano e scendono a terra. 

Come nel romanzo di Melville, la balena, anche in questo caso appare come un mostro di 

cui la gente si spaventa e la voglia di ucciderla è più forte di quella di osservarla. 

L´atteggiamento dipende anche dal tempo in cui i romanzi sono stati scritti, Moby Dick nel 

1851 e Le avventure di Pinocchio nel 1881. Il momento culminante della caccia alla 

balena, infatti, si svolge proprio alla fine del XIX secolo e i prodotti della balena, come la 

carne, l´olio e i fanoni vengono venduti in grande quantità sui mercati internazionali.  

La pesca incontrollata crea nel corso di pochi decenni un’emergenza balene, e già nel 1948 

molte specie di balene appaiono sull´orlo dell´estinzione e verrà fondata la Convenzione 

Internazionale per la Regolamentazione dalla caccia alla balena.
 5

 Successivamente 

nascono organizzazioni come Greenpeace (1971) che lottano contro le compagnie e le 

nazioni che si occupano della caccia. La lotta all´estinzione ha cambiato l´opinione 

mondiale sull´immagine della balena come mostro. Al giorno d´oggi la gente preferisce 

fare foto safari alle balene, chiamato in Inglese “Whale Watching”, invece di cacciarle. 

Oggi i turisti hanno la possibilità di vedere da vicino com’è grande la balena e che non è un 

mostro marino, bensì si comporta in modo tranquillo. I tour di Whale Watching si 

svolgono in quasi tutto il mondo e soprattutto in Islanda. Il Whale Watching  dà la 

possibilità di fare foto safari in varie località.  Recentemente è stato pubblicato un 

romanzo, Whale rider, di Witi Ihimaera, in cui viene descritta la storia di una ragazza 

indigena neozelandese di nome Pai. Lei proviene da una famiglia di antica tradizione e uno 

dei suoi antenati era stato salvato da una balena che lo aveva trasportato a riva. In ogni 

generazione il primo bambino nato diventa il capo e salvatore del villaggio. Tuttavia era 

diverso nel caso di Pai, che perde sua madre e il suo fratello gemello al momento della sua 

nascita. Il padre di Pai se ne va all´estero e lei cresce a casa dei suoi nonni nonostante il 

                                                 

5
 Storia della Commissione Baleniera Internazionale (IWC), in 

http://www.ambientevita.it/storia_della_commissione_baleniera_internazionale_(iwc),20,279,464.html   

(18/10/2011). 

http://www.ambientevita.it/storia_della_commissione_baleniera_internazionale_(iwc),20,279,464.html
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nonno Koro (il vecchio capo del villaggio) ami Pai e sia piuttosto deluso perché suo figlio 

non vuole essere il responsabile del villaggio. Koro è convinto che la sfortuna del villaggio 

sia cominciata con la nascita di Pai e comincia ad avvisare tutti quelli che hanno un figlio 

di dodici anni nel villaggio, così può trovare un successore. Lui trasmette la vecchia 

dottrina del villaggio e insegna le sapienze e le tecniche del guerriero. Pai voleva imparare 

tutte queste tecniche ma lei viene esclusa e nella sua solitudine comincia a cantare e un 

branco di balene risponde. Quando un gruppo di balene si arenano sulla spiaggia,. Koro  

vede questo come il segno dell´apocalisse; tutti gli abitanti provano a salvarle, ma le balene  

cominciano a morire una dopo altra, finché Pai ha il coraggio di mostrare come lei sia 

davvero destinata a essere un capo. Il film ha vinto tanti premi internazionali. 

L´atteggiamento del nonno Koro verso le balene dimostra come questi fossero animali 

sacri o divini perché associati con l´apocalisse. Probabilmente a causa di 

quest´associazione e del fatto che un antenato era un “Whale rider”, la balena e Pai 

vengono raffigurate come delle divinità che salvano l´esistenza del villaggio. 

Paragonando l´antica immagine della balena dei tempi di Melville e Collodi con quella di 

Witi Ihimaera si può dire che essa abbia trasformato il cetaceo da mostro a una specie di 

divinità. Come accennato, anche l’atteggiamento verso la caccia è cambiato: invece di 

ucciderla, esiste una voglia di salvarla. In generale l’opinione pubblica internazionale oggi 

è contro la caccia alla balena. 

 

3 Storia del fenomeno del Whale  

Watching  

L´attività del Whale Watching comincia nel 1950 quando il Carbillo National Monument a 

San Diego, negli Stati Uniti, fu nominato località pubblica per l´osservazione della balena 

grigia. Nel 1955 parte il primo tour e costa solo un dollaro a testa. Nel primo anno il Whale 

Watching richiama 10,000 visitatori, quindi è un successo totale e l´attività si allarga. Nel 

1971 anche il Canada si apre al Whale Watching con tour sul fiume St. Lawrence a 

Montreal, per osservare la balenottera comune e il beluga. Alla fine del decennio l´attività 
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attira un gran numero di visitatori sulla costa orientale dello stato della Nuova Inghilterra, 

nelle cui acque si trova una maggiore presenza di megattere. La megattera è la più 

acrobatica delle balene,  che con il suo tipico “breaching”, (un salto), attira e soddisfa il 

pubblico. Negli anni ‘90 il Whale Watching raggiunge il punto massimo ed è praticato in 

87 paesi, con una partecipazione di circa 9 milioni di visitatori e un reddito di 1 miliardo di 

dollari. Inoltre il Whale Watching porta alla creazione d´infrastrutture, come la costruzione 

di alberghi e altre strutture ricettive nelle località in cui è praticato. L´attività ha 

un’importanza fondamentale per i paesi in via di sviluppo, soprattutto per le comunità 

costiere di questi paesi, per cui il Whale Watching è un’importante fonte di sostentamento 

e sviluppo. Ai. giorni nostri si usano diversi mezzi per il Whale Watching, dalle moderne e 

attrezzate motonavi, ai più tradizionali pescherecci e in alcuni casi anche elicotteri. Il 

settore fa parte dell´industria del turismo ed è in costante progresso, anche se alcuni lo 

criticano a causa della sua invasività nell’habitat delle balene.
 6

 

4 La sostenibilità e le regole del 

Whale Watching 

“Il termine “sostenibilità” nasce dalla conferenza di Rio de Janeiro nel 1992 e vuole 

indicare il ruolo del turismo nel sostenere l’economia locale; l’attività turistica nel 

rispetto dell’ambiente; la tutela non solo degli interessi odierni ma anche di quelli delle 

generazioni future. Il turismo sostenibile prevede, quindi, il giusto utilizzo delle risorse, in 

quanto ci troviamo di fronte a risorse scarse.”
7
 

Siccome il Whale Watching si svolge in un ambiente naturale, è importante seguire certe 

regole per preservare l´habitat delle balene e rispettarle. Regole che le compagnie del 

Whale Watching devono rispettare. Non esistono regolamenti internazionali, perciò queste 

regole variano da zona a zona e dipendono anche dalle specie. Le regole comuni, 

comunque sono: 

                                                 

6
 Whale Watching, in http://www.pinnacle-travel.org/whale-watching/ (02/01/2012). 

7
 Van der Borg J. (dispense corso di italiano per il turismo): Domanda turistica e sostenibilità, 2009. 

http://www.pinnacle-travel.org/whale-watching/
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 Procedere al minimo della velocità 

 Evitare  bruschi cambiamenti di rotta 

 Ridurre  al minimo il rumore 

 Non inseguire o circondare un animale 

 Avvicinarsi agli animali da direzioni che non li spaventino 

 Considerare l´impatto cumulativo, quindi procedere con un numero minimo di 

barche per spedizione 

 Non costringere i delfini a fare il “bow-riding” cioè a saltare 

Queste regole potrebbero aiutare a minimizzare l´impatto negativo causato dall´attività del 

Whale Watching, ma è difficile stabilire in che misura l´attività disturbi la vita delle balene 

nel loro habitat naturale. 

5 La località del Whale Watching nel 

Mar Ligure 

Il Santuario dei Cetacei, nel Mar Ligure, si estende su una superficie di centomila 

chilometri quadrati di mare, tra la foce del Rodano, la Liguria, la Toscana, la Sardegna e le 

coste provenzali e viene chiamato il “Triangolo d´Oro” delle balene.
 8

 Il Mar Ligure è ricco 

di sostanze nutrienti e un ottimo habitat per migliaia di balene e delfini. Nel santuario per i 

mammiferi marini si svolge anche il Whale Watching, sia in  senso commerciale, in misura 

ridotta, che per motivi di ricerca.  

Questa zona è popolata da cetacei fin da tempi antichissimi, tanto che addirittura in epoca romana 

la costa fra Imperia e Ventimiglia veniva chiamata “Costa Balenae”. 

                                                 

8
 Marina Bidetti, Il triangolo d´oro delle balene, in http://www.galileonet.it/articles/4c32e1085fc52b3adf000168  

(18/10/2011). 

http://www.galileonet.it/articles/4c32e1085fc52b3adf000168
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In tempi recenti sono stati gli accordi stipulati fra i Ministri dell’Ambiente d’Italia, Francia e 

Principato di Monaco a dare il via al progetto del santuario, con la collaborazione di ecologisti, 

ricercatori e scienziati. Per la prima volta viene istituita un’area marina protetta in acque 

internazionali. I governi dei tre stati sono responsabili dell’area del “Santuario” sia per quanto 

concerne la ricerca sia per la sua protezione (specie contro la pesca distruttiva e l’inquinamento 

acustico causato dal traffico navale).
 

 5.1: www.apneateam.it  

6 Islanda: dalla caccia alle balene al 

Whale Watching 

In Islanda esiste una lunga storia di caccia alla balena, che si pratica ancora oggi. 

Ufficialmente il governo permette di pescare non più di 100 balenotteri minori, della specie 

Minke Whale. Il numero cambia ogni anno e la caccia si svolge tra i mesi di maggio e 

settembre. Il problema è però che a volte si caccia anche la balenottera comune, che è sulla 

http://www.apneateam.it/
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lista delle specie in estinzione. In Islanda è comune trovare la carne di balena nei 

supermercati e nei ristoranti. Considerando il sondaggio dell´International Fund for 

Animals Walfare (IFAW), solo il 5% della popolazione islandese si nutre della carne di 

balena. Sono i turisti, invece, quelli che assaggiano di più la carne durante il loro soggiorno 

in Islanda. La Signora Rannveig Grétarsdóttir, amministratore delegato alla gestione 

dell’organizzazione Icewhale dice che: “Ogni anno noi diamo il benvenuto a migliaia di 

turisti che si trovano su una delle barche del Whale Watching per godere lo spettacolo 

affascinante delle balene e della vita marina vicino alla costa. Questo è l´unico uso 

sostenibile della balena.” L´IFAW e Icewhale hanno organizzato la campagna “Meet us 

don´t eat us” in cui tanti volontari (alcuni in costume a rappresentare la balena) hanno 

distribuito volantini nei quali è scritto che la carne della balena non è un tipico piatto 

islandese e che la maggior parte delle persone che la mangia sono turisti. Questa campagna 

si è svolta per tutta l´estate del 2011 (soprattutto a Reykjavík e Húsavík, dove hanno luogo 

i tour di Whale Watching) con lo scopo di acuire la sensibilità dei turisti e sminuire la loro 

voglia di assaggiare la balena.
 9

 L´inizio del Whale Watching in Islanda, si può far risalire 

al 1992, anno in cui la collaborazione dei tour operator “Artic experience/ Discover the 

world “ ha aperto la porta, appunto, al Whale Watching. La prima barca usata per questo 

proposito è partita da Höfn. Il tour operator Discover the World è inglese e il suo co-

fondatore è lo zoologo Mark Carwardine.
10

 Carwardine ha accompagnato il primo gruppo 

di turisti facendo la guida e durante il suo soggiorno in Islanda ha incontrato Ásbjörn 

Björnvinsson, che oggi è conosciuto in quanto fondatore del museo delle balene a Húsavík. 

Insieme, i due  hanno preso parte a un tour e questa esperienza è stata una svolta sia per la 

vita di Ásbjörn che per il servizio turistico islandese. Nel 1995 Ásbjörn ha organizzato un 

meeting in cui ha introdotto l´idea del Whale Watching davanti a diversi interessati. Il 

risultato del meeting è stata la fondazione di tre agenzie diverse: “l´osservazione delle 

balene e dei delfini” di Keflavik, “Sjóferdir Dalvík” e “Norður Sigling a Húsavík”.
11

 

Secondo il depliant dell’agenzia Norður Sigling, più conosciuto sotto il nome inglese 

“North Sailing”, questo è stato il primo tour operator ad offrire escursioni organizzate con 

partenze regolari. Invece a Reykjavík, Elding è l’agenzia più vecchia, formata dalla fusione 

                                                 

9
 In http://www.planetwhale.com/Meet-Us-Dont-Eat-Us-Campaign (10/11/2011). 

10
 In http://www.markcarwardine.com/tour-leader_about.php (10/11/2011). 

11
 Angela Walk, Þroun hvalaskoðunar á Íslandi, tesi di B.A., Università d‘Islanda, 2005,  pp. 20-21. 

http://www.planetwhale.com/Meet-Us-Dont-Eat-Us-Campaign
http://www.markcarwardine.com/tour-leader_about.php
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di Hvalstöðin ehf/ Hafsúlan (l´operatore di Keflavík fondato nel 1998) ed Elding Whale 

Watching, avvenuta nell´anno 2000. Pian piano stanno nascendo altri operatori.
 12

 Oggi 

l´industria del Whale Watching è una branca importante nell´economia islandese. Infatti, 

considerando i numeri dell´ufficio del turismo, vediamo che il 39% dei turisti ha usufruito 

del servizio di Whale Watching nel 2010.
13 

In tutta l´Islanda esistono otto operatori che 

sono rilevanti per il mercato del lavoro, per esempio “North Sailing” offre 15 posti fissi e 

un massimo di 90 posti durante la stagione.
14

 L´esistenza di North Sailing è fondamentale 

per un villaggio come Húsavík, con quasi 2300 abitanti. A Húsavík si trovano due agenzie, 

l´altra si chiama “Gentle Giants”, fondata nel 2001 e a Reykjavík quattro: “Elding”, “Life 

of Whales”, “Special Tours” e “Sjósigling”. Così cresce la concorrenza. 

7 La località del Whale Watching da 
Reykjavík 

Il Whale Watching fatto da Reykjavík si svolge nel golfo di Faxaflói, che si trova tra le 

penisole di Reykjanes e di Snælfellsnes. Il golfo è sempre stato una risorsa per il 

nutrimento di diverse specie di pesci e mammiferi marini, ma anche per i pescatori. 

Siccome non è molto profondo, infatti la profondità massima è circa 60 m, è difficile 

vedere le grandi balene (balenottera azzurra), le quali preferiscono vivere in acque più 

profonde. Il golfo di Faxaflói è lungo 60 km e largo 90, ed essendo molto ricco di specie 

viventi, si presta ad offrire il Whale Watching. 
15

 

                                                 

12
 In http://elding.is/about_us/ (10/11/2011). 

13
 In http://ferdamalastofa.is/upload/files/Ferdatjonusta_i_tolum_mars_2011.pdf (24/10/2011).   

14
 “North Sailing”, Húsavík original Whale Watching with North Sailing, 2010 (depliant turistico). 

15
 http://dictionary.sensagent.com/faxafloi/it-it/ (02/01/2012). 

http://elding.is/about_us/
http://ferdamalastofa.is/upload/files/Ferdatjonusta_i_tolum_mars_2011.pdf
http://dictionary.sensagent.com/faxafloi/it-it/


11 

8 La pubblicità e i gruppi destinatari 

Parti importanti del marketing sono la pubblicità e la promozione, attraverso cui vengono 

trasmesse le immagini del prodotto che devono attirare il consumatore e influenzare il suo 

comportamento per l’acquisto. Il produttore ha bisogno di conoscere che tipo di 

consumatore potrebbe essere intenzionato a comprare il suo prodotto o servizio e quali 

canali usare per raggiungere i suoi potenziali clienti. Nel nostro caso, quello del Whale 

watching, la pubblicità si basa su depliant forniti al consumatore proprio nel paese in cui 

viaggia. Alcune compagnie sono pubblicizzate in cataloghi turistici di diffusione. 

Comunque il Whale Watching è intangibile e potrebbe essere definito un prodotto virtuale, 

cioè un prodotto in cui si acquistano aspettative, non beni concreti e la qualità non è 

valutabile a priori. Considerando tutto questo è importante conoscere le esigenze del 

consumatore e nel caso delle compagnie del Whale Watching questo è fondamentale per la 

scelta delle barche adeguate che per esempio. offrono l´esperienza autentica, quella 

tradizionale o quella del turismo di massa.  

In questo genere di considerazioni è utile usare la capacità di carico che viene definita 

dall’Organizzazione Mondiale del Turismo (WTO). La Capacità di Carico di una località 

turistica è costituita dal numero massimo di persone che visita, nello stesso periodo, una 

determinata località senza compromettere le sue caratteristiche ambientali, fisiche, 

economiche e socioculturali e senza ridurre la soddisfazione dei turisti. Nell´esempio del 

Whale Watching, la capacità di carico è limitata, perché le barche offrono solo una certa 

quantità di spazio. Questo spazio è anche una delle variabili fondamentali legate alla 

soddisfazione dei turisti, la quale dipende anche dalla grandezza della barca. 

Probabilmente l´esperienza del Whale Watching su una barca grande che mette a 

disposizione più di cento posti, potrebbe influenzare la soddisfazione negativamente, 

perché con tante persone a bordo diventa difficile vedere; d’altra parte una barca simile 

offre più spazio, comodità e stabilità quindi potrebbe influenzare in positivo il cliente. 

Tornando al tipo di turista, è opportuno utilizzare il modello di Plog che suddivide i 

visitatori a seconda delle tipologie delle loro personalità. 
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 8.1 pengsem.blogspot.com 

Questo modello comincia con il mostrare la personalità dello “psychocentric” che ha un 

carattere abbastanza introverso, non avventuroso, conservatore, con uno stipendio basso, 

che viaggia poco ed è più legato alle cose semplici e familiari. Dall´altra parte della curva 

vediamo il tipo opposto “allocentric”, che è avventuroso, aperto, estroverso, curioso, in 

generale non ansioso, che ha uno stipendio piuttosto alto. Tra i due estremi ci sono altri tipi 

di personalità ed è ovvio che il “mid-centric” sia quello più rappresentato nella curva. Il 

“mid-centric” è un individuo che possiede caratteristiche sia dello “psychocentric” sia 

dell´”allocentric”.
16

 Fatte queste premesse, ipotizzando che i soggetti con diverse 

personalità vogliano fare il Whale Watching, potremmo individuare il tipo di barca adatto a 

loro. Il tipo “allocentric” farebbe il tour su una barca tradizionale, in legno, piccola con una 

capacità di carico minima e con poca stabilità, in modo da vivere un´esperienza più 

autentica. D´altra parte, lo “psychocentric” preferirebbe una barca grande, che gli dia 

comodità, più stabilità e che lo ripari dal brutto tempo, quindi una barca dotata di coperta 

nella quale ci sia probabilmente la possibilità di acquistare anche bevande calde.  

                                                 

16
 Plog, S., Why Destination Areas Rise and Fall in Popularity, in 

http://www3.tjcu.edu.cn/wangshangketang/lyxgl/yuedu/25.pdf (10/01/2012). 

 

http://pengsem.blogspot.com/
http://www3.tjcu.edu.cn/wangshangketang/lyxgl/yuedu/25.pdf
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Ovviamente per una compagnia è quasi impossibile specializzarsi nell’attirare solamente 

un tipo particolare, perciò si dovrebbe mirare a tutti i gruppi rappresentati nella curva di 

Plog, scegliendo diversi approcci.
17

  

Oltre alla ricerca, la forma e il design della pubblicità sono fondamentali per attirare 

l´attenzione del consumatore. Le caratteristiche delle immagini, i colori, certe frasi o 

parole, lo stile della scrittura e la grandezza del depliant sono decisivi. Alcuni elementi 

possono influenzare la scelta di una compagnia piuttosto che di un’altra. 

8.1 I depliant: una forma di pubblicità usata nel 

settore turismo e nel Whale Watching 

Per l´attività di Whale Watching viene usata la pubblicità in forma di depliant ed esiste 

anche la concorrenza tra le compagnie per le diverse attività offerte in loco. I depliant sono 

distribuiti soprattutto negli alberghi, negli uffici turistici, nei ristoranti, in certi casi anche 

sull´aereo.  Di regola i turisti hanno un determinato periodo di tempo in cui considerano di 

fare varie attività e raccolgono alcuni depliant facendo un paragone per scegliere quale 

delle proposte sarebbe più interessante e desiderabile. Il tour operator dovrebbe quindi 

utilizzare un mezzo pubblicitario attraente che convinca il consumatore a fare la scelta 

giusta. I depliant fatti dai tour operator sono impostati per incitare i consumatori e per 

creare la motivazione all’acquisto, con la possibilità di prenotare i biglietti 

immediatamente, attraverso un numero di telefono o un e-mail. Vedendo i depliant, nel 

consumatore si creano delle aspettative sulla qualità del prodotto e raffrontando i prezzi 

delle altre attività offerte, egli  prende una decisione sul prodotto da scegliere. Inoltre nel 

consumatore si forma un´immagine del prodotto che dovrebbe adattarsi con quella che 

viene rilasciata dal depliant. L´immagine data tramite il depliant è considerata come un 

prodotto sostitutivo, almeno durante il tempo tra l´acquisto e il consumo.  

Le compagnie prendono in considerazione varie fasi, per la produzione del mezzo 

pubblicitario. Le fasi sono:  la determinazione della grandezza e il profilo del gruppo 

destinatario, la strategia di marketing e l´impostazione dei depliant, includendo anche 

                                                 

17
 Richards B., How To Market Tourist Attractions, Festivals & Special Events: A Practical Guide to 

Maximising Visitor Attendance and Income, 1992. 
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elementi come la qualità della carta, la scelta dei colori, la quantità delle copie, la grafica, 

lo stile e la quantità delle immagini.
18

 

Soprattutto la scelta dei colori, la grafica, lo stile, le immagini e la lunghezza delle 

informazioni influenzano la scelta turistica, sia in modo positivo sia negativo.  

Secondo Middleton il gruppo destinatario del mercato superiore, (quello dell´allocentric) 

che offre prodotti o servizi di alta qualità, preferisce una carta pesante, una minore densità 

per pagina, colori pastello e foto adeguate al prodotto. Dall’altra parte, il gruppo di 

“psychocentric” ha predilezione per i colori più scuri nella loro tinta, e inoltre preferisce 

un´illustrazione diretta e non complicata. La scelta dei colori è quindi un elemento 

fondamentale del depliant.  

I colori infatti influenzano la nostra diposizione d´animo e possono dare origine a diversi 

sentimenti, di gioia, d´ansia o di stanchezza. Ogni colore e le sue gradazioni causano umori 

differenti. Nei depliant che ho usato per la mia ricerca, i colori rosso e blu sono quelli che 

predominano, perciò spiego come essi possono influenzare la nostra scelta del prodotto e i 

nostri sentimenti. Il rosso è il colore del fuoco, quindi colpisce la sfera della vitalità , 

dell’energia, dell’amore e della passione. Ma d’altra parte, lo stesso colore potrebbe anche 

creare sensazioni di aggressività, rabbia, collera, brutalità. Invece, il blu è il colore del 

cielo, che crea tranquillità, confidenza, fedeltà al dovere, bellezza e nostalgia. Però, 

dall’altra parte, trasmette trascuratezza e melanconia.
19

  

Inoltre è importante dare un contributo d´informazioni che dovrebbe essere abbastanza 

corto e informativo. Le informazioni devono essere poche ma efficaci. Quelle 

fondamentali sono la descrizione del prodotto e del servizio, il prezzo, la località, la durata, 

la barca e i tour. Inoltre, anche la grandezza del depliant e il layout sono elementi che 

devono essere prese in considerazione. Soprattutto la grandezza merita una certa attenzione 

perché nei luoghi di distribuzione c´è uno spazio limitato per i depliant, perciò le 

compagnie dividono il luogo della loro distribuzione con la concorrenza.
20

 Altri elementi 

                                                 

18
 Middleton V.T.C., Marketing in Travel & Tourism, 1988, pp.174-183. 

19
 http://www.ipsi.fraunhofer.de/~crueger/farbe/blau.html (12/12/2011). 

20
  Middleton V.T.C., Marketing in Travel & Tourism, 1988, pp.174-183. 

http://www.ipsi.fraunhofer.de/~crueger/farbe/blau.html
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che potrebbero essere decisivi e attraenti per i turisti sono il background della compagnia e 

la sua esperienza. 

La parte più importante del depliant è il frontespizio, specialmente se ci sono varie 

compagnie che offrono la stessa attività. Il frontespizio è determinante e fornisce la prima 

impressione della compagnia e quindi dovrebbe attirare l´attenzione del consumatore. 

Elementi come gli emblemi, il logo e il nome della compagnia sono fondamentali e fanno 

la differenza, tra le compagnie. Paragonando i depliant dei tour operator del Whale 

Watching a Reykjavík risulta che i colori (l´uso del blu o del rosso), l´immagine e la 

scrittura sono quasi simili. In genere, l´utilizzo delle immagini sul frontespizio è molto 

gradevole, però in alcuni casi anche esagerato: una balena che salta, per esempio, potrebbe 

creare grandi speranze che alla fine non vengono soddisfatte. Altri elementi che potrebbero 

influenzare la scelta turistica sono i termini: “sostenibilità”, “essere sostenibili”, 

“autentica”, “autenticità”, “eco turismo” e “turismo sostenibile”. 

9 Le compagnie a Reykjavík (Islanda) 

e i loro depliant 

Premesso che l´esperimento del Whale Watching a Húsavík è stato un successo, è noto che 

nel golfo di Faxaflói si presenta una grande quantità di balene e anche di delfini, perciò 

anche questa località è molto adatta al Whale Watching. Siccome il golfo è vicino a 

Reykjavík, il luogo è ottimo per attirare una grande quantità di turisti.  

9.1 Elding 

Il primo operatore è “Elding”, fondato nel 2000 dalla fusione di Hvalstöðin ehf e di 

Hafsúlan (l´operatore di Keflavík fondato nel 1998). Nel depliant è scritto che si tratta di 

un’agenzia a gestione familiare e che questo è il primo operatore che fa il Whale Watching 

da Reykjavík. In seguito menzionano il fatto che loro seguono la linee guida di IceWhale 

per assicurarsi che la balena non venga disturbata dalla presenza delle loro barche. Invece 

di andare nell’habitat delle balene velocemente, loro si avvicinano con una velocità 

costante. Dicono che questa sia una parte della loro politica di sostenibilità e provano 

anche a minimizzare l´uso della benzina e quindi dell’inquinamento. Così l´introduzione 
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del loro depliant, seguita da una lista di vari tour di Whale Watching corredata dalla loro 

durata e dal periodo in cui si svolgono. Successivamente viene detto che tutte le loro guide 

turistiche sono diplomate, quindi il loro servizio è professionale. Sostengono la ricerca 

delle balene e un ricercatore accompagna ogni tour. Usano diversi emblemi come l´”Earth 

Check silver certified 2011”, il primo benchmarking, una certificazione e un programma di 

management ecologico usato dall´industria turistica. “Elding” mostra le tre diverse barche 

usate nelle loro escursioni e come esse si distinguono in base alla grandezza, quindi anche 

alla capacità di carico e al tipo. Oltre a ciò usano la parola “comodità” e spiegano le regole 

della sicurezza; inoltre, fanno sapere che il turista avrebbe la possibilità di stare anche nella 

coperta interiore, dove si trovano un bar, dei bagni, una piccola biblioteca e quando fa 

freddo il turista può prendere in prestito una tuta o una coperta. Siccome la maggior parte 

dei turisti è straniera, il depliant è in inglese, ma offre anche una parte della descrizione in 

lingue diverse, come l´islandese, il danese, il tedesco e il francese. Sul retro si trovano 

informazioni come i prezzi in euro, gli orari, una cartina nella quale si può vedere la 

biglietteria, alcune ragioni per cui si dovrebbe scegliere “Elding” e le immagini delle varie 

specie di mammiferi marini e uccelli, come la pulcinella di mare. Secondo Mark 

Carwardine, “Elding” è l´operatore migliore a Reykjavik e … lo staff è fantastico”. 

“Elding” alletta i suoi visitatori anche con la particolare struttura del centro di Whale 

Watching, che è simile a un museo, situato su una barca nella quale si trovano 

informazioni sulle balene. In questo centro si proiettano video, sono esposti alcuni fanoni, 

uno scheletro di una balenottera minore e c´è la possibilità di ascoltare il canto della 

balena. Inoltre c’è la garanzia di vedere un mammifero marino; in caso contrario si offre un 

biglietto gratuito con cui si può fare il Whale Watching un´altra volta. I colori più usati nei 

depliant sono rosso e bianco, che si trovano anche nel logo della “Elding”. Lo stile e la 

scrittura usati nel depliant sono molto diretti. Il frontespizio del depliant illustra una 

megattera che salta, vi appare il nome della compagnia in più parti con la frase “Make sure 

it is Elding”.
21

  Il cliente può inoltre trovarvi le informazioni necessarie per prenotare i 

biglietti.  

                                                 

21
 “Elding“, Elding Whale Watching, 2010 (depliant turistico). 
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9.2 Life of whales 

L’ agenzia “Life of Whales” usa il colore blu nel frontespizio dove, oltre al logo, vengono 

raffigurate varie immagini, come una megattera che salta, la loro barca, un pulcinella di 

mare, e una balenottera minore. Forniscono anche i loro contatti per la prenotazione ed 

assicurano che con le loro escursioni il successo dell´avvistamento è assicurato al 95%. 

All’interno del depliant, la prima pagina dà alcune informazioni in tedesco, francese e 

danese, oltre che in inglese, la lingua predominante del depliant. Inoltre, vengono fornite  

brevi presentazioni del tour, notizie sui cetacei, sull’equipaggio, una lista degli aspetti 

migliori, della “qualità” della loro offerta. Nella lista appare evidenziata in più parti la 

parola “più”, come in “più stabilità”. Inoltre, è specificato che l’agenzia segue le linee 

guida di IceWhale. L´utilizzo delle parole è in relazione con la grandezza della barca (la 

barca più grande usata per il Whale Watching in Islanda, lunga quasi 34 m) perciò vengono 

spesso usate parole come “sicurezza”, “comodità” e “grande”. Vengono anche impiegati 

diversi colori, stili, immagini e caratteri. La barca ha un bar e offre due coperte interne in 

cui si può stare dentro al caldo e godere di grande comodità. Secondo la descrizione 

dell´equipaggio, lo staff è molto gentile e addirittura esiste la possibilità di fare visita al 

capitano. Viene raccomandato di portare vestiti pesanti, ma ad ogni modo si offrono tute 

che i passeggeri possono prendere in prestito senza pagamento. Anche questa compagnia 

dà un biglietto gratuito in caso di non avvistamento. “Life of whales” non si occupa solo di 

Whale Watching ma offre altri servizi, come il tour di pesca menzionato nel depliant. Sul 

retro sono elencati gli orari dei tour, i prezzi in corone islandesi e una cartina che mostra 

come arrivare alla biglietteria. Oltre a ciò ci sono indicazioni dei diversi atteggiamenti 

delle balene e dei delfini ed in un disegno viene raffigurato come la balena si comporta 

durante le sue emersioni e quanto queste  possono durare. Sono poi raffigurate le diverse 

specie che abitano nel golfo, insieme a immagini di balene e uccelli. 
22

 

9.3 Special Tours 

L´operatore di “Special Tours” usa anche il nome “Whale Watching Express”, che si trova 

sul frontespizio del depliant dove sono presenti anche  due cerchi: in uno si dice che 

l’agenzia può andare a prendere gratuitamente il cliente al suo alloggio (in tutta la zona 

                                                 

22
 “Life of Whales“, Whale Watching, 2010 (depliant turistico). 
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della capitale), mentre l´altro fa riferimento alla durata del tour. Anche questo operatore 

utilizza un´immagine della megattera che salta e poi c´è una foto della loro barca. Nella 

parte inferiore del frontespizio si presenta una foto di una coppia felice, ma che non sembra 

avere molto a che fare con il Whale Watching. Viene presentata anche la pubblicità di un 

negozio di souvenir, includendo un buono nel depliant. Nell´interno del depliant spiccano i 

colori rosso, blu e bianco e si utilizzano dei cerchi che dànno le informazioni fondamentali, 

come la quota d´avvistamento, il fatto che si fermerà all´isola dei pulcinella di mare, e che 

verranno fornite bevande calde gratuite e - molto importante per il discorso della 

sostenibilità – viene reso noto che il motore della barca è poco rumoroso e causa 

pochissimo inquinamento. Nel testo vengono usati aggettivi positivi come 

“indimenticabile”, “silenzioso”, “nuovo”, “lussuoso” e “comodo”. La loro barca è descritta 

come nuova fiammante, costruita nel 2009/2010, un´innovazione assoluta, la più veloce e 

la più lussuosa in Islanda. Grazie alla velocità della barca si raggiunge l’habitat delle 

balene rapidamente, quindi il turista ha più tempo per osservare le balene essendo più 

veloce nel raggiungere l´area di avvistamento. Si cita anche il fatto che l’equipaggio è 

specializzato, con un´esperienza di 15 anni. Oltre a ciò, spiegano che specie di balene si 

potrebbero vedere, illustrandole con delle immagini. Anche Special Tours offre il biglietto 

gratuito nel caso di non-avvistamento. Sul retro ci sono informazioni in sei lingue diverse, 

incluso l´Italiano e c´è una pagina a sé che descrive il tour all´isola dei pulcinella di mare. 

Inoltre vengono riportate  riportano delle citazioni di turisti soddisfatti che hanno effettuato 

il Whale Watching con questo operatore. Gli orari, i prezzi, la località della biglietteria e 

diverse possibilità di prenotare i biglietti si trovano sull’ultima pagina del depliant.
23

 

9.4 Sjósigling 

In inglese questa compagnia si chiama “Seasailing” e si presenta in modo piuttosto 

tradizionale. Il frontespizio del depliant è suddiviso in due immagini, la parte di sopra 

mostra la coda di una megattera che si immerge, mentre quella di sotto un peschereccio in 

legno. In entrambe le immagini il colore blu è determinante. Già nel frontespizio vengono 

elencati, tre tour diversi: il Whale Watching, la pesca e il giro turistico serale, e nel mezzo 

appare la frase “Un viaggio autentico nella natura”, appropriata all´aspetto tradizionale del 

depliant. All’interno, l´attenzione viene attratta immediatamente dalle immagini che 
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 “Special Tours“, Whale Watching Express, 2010 (depliant turistico). 
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mostrano cinque specie diverse di uccelli, balene e pesci. Elemento originale è che il turista 

può segnare con una croce le specie che vede durante il suo viaggio. Le informazioni sono 

in inglese e islandese e viene usato un vocabolario adeguato alla natura come 

“montagne”,” mare”, “pace”, “habitat naturale”. In più si informa che al ritorno del 

viaggio, verrà offerta una zuppa preparata dall’equipaggio. Sul retro si trovano 

informazioni sulla storia della barca e viene dato risalto all’esperienza del capitano; 

seguono una lista dei prezzi, l´orario, la durata, la località della biglietteria e diverse 

possibilità di prenotare i biglietti. In un cerchio rosso è evidenziato il fatto che il tour 

include una zuppa e un panino. Il depliant di “Sjósigling” è il più essenziale di tutti, però 

dà tutte informazioni fondamentali.
24

 

10 La compagnia a Genova (Italia) 

Il Whale Watching in Italia si può effettuare a Genova, dove nel 1996 nasce il primo 

operatore con il nome Whalewatch.IT. Due anni dopo viene fondato Whale Watch Liguria. 

Da tre anni i due operatori si sono fusi in un consorzio che ha diversi porti di partenza: 

Genova, Savona, Loano, Andora, Imperia e Sanremo. Fino ad oggi il Whalewatch.IT è 

rimasto l’unico ad avere continuato il servizio ininterrottamente e dopo l´unione degli 

operatori non esistono altri concorrenti. Parlando della clientela, la dottoressa Nani  

afferma che in questi lunghi anni il cliente è cambiato. All'inizio si trattava in maggioranza 

di italiani, ma ora sono molti di più gli stranieri, molti tedeschi e svizzeri e più famiglie che 

non viaggiatori individuali. Tuttavia al momento il Whale Watch è ancora un’attività di 

nicchia e certamente non si può parlare di turismo di massa. Il consorzio ha 5 barche che 

vanno da una portata di 100 a una di 350 passeggeri, con una capacità complessiva di 1150 

passeggeri. L’andamento della clientela è crescente. L’esperienza maturata nel tempo dallo 

staff di bordo e l’espansione dell’area marina in cui le loro motonavi svolgono la ricerca, 

ha consentito il raggiungimento di percentuali di avvistamento molto elevate. Le escursioni 

durano 5 ore offrendo un´osservazione delle 8 specie di cetacei, senza recare loro alcun 

disturbo, seguendo un adeguato codice di comportamento. Per quanto concerne il discorso 
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sulla sostenibilità, questo consorzio collabora con l´Acquario di Genova e a bordo c´è 

sempre un biologo dell´Acquario per commentare gli avvistamenti e raccogliere importanti 

dati scientifici per la ricerca. Durante queste escursioni viene effettuata una breve sosta a 

Portofino di quasi un´ora. Le motonavi sono interamente in legno e conformi agli attuali 

regolamenti di sicurezza del mare e sono attrezzate con ponti sole e coperte interne in cui si 

trova un bar.
25

  

10.1 Il depliant del Consorzio Liguria via Mare 

Il consorzio “Liguria via Mare” ha scelto il colore blu per il lato esterno del suo depliant, 

invece il lato interno si presenta in verde. Questi colori sono molto adeguati alla natura; il 

blu viene associato con l´acqua del mare e il verde con l´albero o l´erba. Il frontespizio 

mostra una barca del consorzio, un delfino e un capodoglio che sta per immergersi. Nel 

mezzo emerge un’onda blu che è lo sfondo per il nome della compagnia, i luoghi della 

partenza, il logo del Whale Watch Liguria, diversi numeri per prenotare e due piccole 

bandiere una italiana e una inglese, per indicare in quale lingua vengono fornite le 

informazioni. 

All´interno del depliant predomina il colore verde e la prima pagina fornisce il programma 

dell´escursione e si presenta in modo realistico, dicendo che il pubblico dovrebbe avere 

pazienza e costanza durante il Whale Watching. Inoltre si elencano le specie più comuni 

nel Santuario dei Cetacei e c´è una mappa del santuario internazionale, con una breve 

descrizione delle sue caratteristiche. Si parla anche dell’esperienza degli operatori di 

Whale Watching e del fatto che, essendo gli animali liberi solo la fortuna può determinare 

il successo nell´avvistamento. Anche in questo depliant la percentuale di avvistamento 

viene data in modo semplice (in fondo alla pagina e tra parentesi) al 95%. E’una 

presentazione molto realistica, che non vuole ingannare i turisti con false speranze. La 

descrizione cerca invece di far luce sulla realtà del Whale Watching. Oltre a queste 

informazioni si trovano l´orario dei diversi punti di partenza, i diversi luoghi, i mesi in cui 

si svolge l´attività, i prezzi e le durate. Le escursioni sono abbastanza lunghe, se 

paragonate con la durata di quelle Islandesi, in particolare quella che parte da Savona, con 

una durata di quasi 9 ore. Il retro del depliant descrive altre escursioni, come il Giro 
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dell´Isola Gallinara, parco nazionale e riserva marina, e gite notturne con fuochi artificiali. 

Ci sono orari, prezzi e il fatto che la prenotazione è necessaria e tutte le possibilità di 

prenotare sono elencate nuovamente. L´uso dei colori del depliant è adeguato. Il blu e il 

verde, che rispecchiano il mare e la natura, e i diversi tipi di blu, danno nell´occhio e sono 

attraenti. Il fatto che le partenze si svolgano in diversi luoghi, rende un po´difficile la 

posizione degli orari, prezzi e contatti. Infatti, sul frontespizio i numeri di telefono coprono 

l´immagine del capodoglio. Anche all’interno del depliant queste informazioni occupano 

molto spazio, che potrebbe invece essere usato per informazioni particolari, come quelle 

relative alla sicurezza. Inoltre sarebbe utile sapere quali servizi vengono offerti sulla barca. 

Queste domande sono abbastanza aperte quindi tutti hanno avuto l´opportunità di 

esprimersi in modo libero e non sono stati influenzati da risposte preparate da me.  

11 Conclusione 

Per concludere questa tesi voglio riassumere il tema brevemente. L´idea della balena 

nell´immaginario collettivo è cambiata abbastanza, da quella di un mostro, descritto da 

Melville e Collodi, alla creatura meravigliosa e quasi divina di Ihimaera. La visione 

d´Ihimaera viene condivisa da migliaia di persone che partecipano all´attività del Whale 

Watching. Il fenomeno del Whale Watching si sviluppa negli anni ‘50 e raggiunge il punto 

massimo negli anni ‘90 quando l´attività è praticata in 87 paesi. In questa tesi si parla di 

due paesi in cui si effettua il Whale Watching: l´Islanda e l´Italia. In Italia, l’unica area 

nella quale si presenta il Whale Watching è il Mar Ligure, in cui si trova il Santuario dei 

Cetacei, un’area di centomila chilometri quadrati di mare tra la foce del Rodano, la 

Liguria, la Toscana, la Sardegna e le coste provenzali. In Islanda ci sono diverse località 

nelle quali si pratica il Whale Watching. Questa tesi si concentra sull´attività nella baia di 

Faxaflói, lunga 60 chilometri e larga 90 e si trova tra le penisole di Reykjanes e di 

Snælfellsnes. Questa attività è stata argomento di discussione, in quanto, potrebbe causare 

un disturbo nell’habitat dei mammiferi marini; ci sono comunque delle regole relative al 

Whale Watching che dovrebbero minimizzare l´impatto negativo e rendere quindi l’attività 

ecologicamente sostenibile. In Islanda si presenta anche un altro discorso rispetto alla 

balena, cioè quello della caccia. Infatti, l´ Islanda è una delle nazioni che ancora ha il 
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permesso di cacciare le balene e ultimamente viene messa sotto pressione dagli Stati Uniti 

che sono contro la caccia. Tornando al Whale Watching, in appendice  ho descritto varie 

specie di balene e delfini presenti in entrambi i contesti. L’attività viene praticata 

soprattutto da turisti che vengono attirati dalla pubblicità fatta per il Whale Watching. Le 

compagnie dovrebbero sapere per che tipo di clientela vorrebbero offrire i loro servizi. In 

questo senso ho accennato al modello di Plog, che descrive in modo schematico le varie 

tipologie della personalità del turista. Ho presentato inoltre i tour operator e i loro depliant, 

a Reykjavík e Genova. Per concludere la mia tesi direi che sia in Islanda sia in Italia le 

località in cui effettua il Whale Watching sono adeguate, anche se i gruppi destinatari e i 

depliant sono piuttosto diversi. Sembra che il tour operator in Italia tenda molto a 

“educare” la sua clientela alla realtà del Whale Watching, sottolineando il fatto che ci 

vogliono pazienza e tempo per un avvistamento. C’è da dire che trattandosi dell’unico tour 

operator che fa il Whale Watching in Italia, non esiste il problema della concorrenza. Il 

Whale Watching comunque è ancora un´attività di nicchia in Italia, nonostante il consorzio 

Liguria sia dotato di ben cinque barche attrezzate allo scopo. Le potenzialità che il Whale 

Watching divenga un’attività di massa anche in Italia, insomma, ci sono. In Islanda, 

invece, le compagnie che offrono il Whale Watching sono diverse e situate in località 

diverse. Le barche usate variano come tipologia, grandezza e comodità, quindi anche i 

gruppi destinatari non sono omogenei. Questo fatto potrebbe sostenere il turismo di massa 

per l´Islanda, poiché anche qui il Whale Watching è ancora un´attività di nicchia.  

L´attività del Whale Watching è una parte del settore turistico che sta crescendo e attira 

ogni anno migliaia di persone in tutto il mondo. I tour operator, rispettando le linee di 

guida e la sostenibilità nel rispetto dell´ambiente nell’effettuare il Whale Watching, 

potranno senz’altro attrarre le generazioni future sempre più alla pratica di quest’attività.. 
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Appendice 1 

 

1.1 Informazioni generali sui cetacei dentati e 

misticeti 

La balena discende da un animale che abitava sulla terra più di 50 milioni di anni fa. 

L´animale aveva quattro zampe e trascorreva la maggior parte del tempo nell´acqua, dove 

non aveva tanti rivali con cui doveva dividere le prede. L´evoluzione durò circa 10 millioni 

di anni finché il corpo si trasformò e divenuto aerodinamico, poté muoversi velocemente, 

sviluppando uno strato di grasso che manteneva la temperatura corporea. La forma della 

testa si adeguò alla vita nell´acqua semplificando la respirazione. Gli occhi si spostarono ai 

lati della testa e il naso dalla faccia in cima alla testa.
 26

  

Ci sono circa 70 specie di balene, che sono suddivise in due gruppi: I Misticeti – balene 

con fanoni e gli odontoceti - che vengono anche chiamati cetacei dentati.
27

 Circa il 10 % 

delle balene sono misticeti, soprattutto le grandi balene come la balenottera azzurra 

(l´animale più grande del mondo, 30 metri e 200 tonnellate). I fanoni secondo il dizionario  

Zingarelli del 2001, sono ognuna delle lamine cornee flessibili a margine frangiato, inserite 

in gran numero sulla mascella superiore dei Cetacei dei Misticeti, che nell´insieme 

fungono da filtro trattenendo il plancton.  

I cetacei dentati sono dotati di denti. Tutti i delfini appartengono ai cetacei dentati. 

Comunque nel mondo esistono 33 tipi di delfini, 4 di questi vivono nei fiumi. I cetacei 

dentati sono animali sociali che viaggiano e cacciano in gruppo.
28

  

Nel dizionario dello Zingarelli 2001 viene definita come: 

Balena: Enorme cetaceo dei Misticeti con corpo sagomato a pesce, pelle liscia e nera, arti 

anteriori a forma di pinna e arti posteriori assenti, pinna caudale battente su un piano 
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frontale, e numerose lamine cornee lunghe e strette, dette fanoni, in luogo dei denti/ 

Correntemente, ogni grosso cetaceo marino. 

Questa definizione si basa solo sulle balene misticeti e non considera che il capodoglio sia 

anche una balena comunque dentata. 

Delfino: Cetaceo con corpo pisciforme, muso che si prolunga in un rostro e un´unica pinna 

dorsale. 

Generalmente, si può dire che la differenza fondamentale tra balene e delfini sia data dalla 

grandezza. La balenottera azzurra per esempio potrebbe raggiungere più di 30 metri, e il 

delfino più grande, l´orca, non potrebbe raggiungere i 10 m (in inglese si chiama Killer 

whale, viene chiamato balena a causa della sua grandezza, comunque è un delfino).  

 

1.2 Le specie presenti nel Mar Ligure 

Il santuario del Mar Ligure è l’habitat per diverse specie di balene e delfini come: 

Il capodoglio: è il più grande predatore che esiste sulla terra e potrebbe raggiungere una 

lunghezza di 8- 21 metri e un peso di 15- 50 tonnellate. Si nutre di calamari e appartiene al 

gruppo dei cetacei dentati. Il capodoglio ha la capacità di immergersi fino a una profondità 

di 2000 metri e restare sott´acqua per un massimo di due ore senza respirare. Il capodoglio 

deve il suo nome a un organo che ha sul capo, lo spermaceti, che è colmo di una sostanza 

oleosa. Questa specie di balena è stata cacciata a causa dell´olio che ha nella testa e per la 

carne. Purtroppo ne restano solo circa 1.500.000 – 2.000.000 nel mondo, pertanto è in via 

di estinzione.
 29

 

Balenottera Comune: è uno dei misticeti più grandi e può raggiungere 27 metri e pesare 

80 tonnellate. Nuota piuttosto velocemente, può superare i 20 nodi, pari a 37 km/h e per 

via dello spruzzo alto e ritto di circa 7 metri, visibile anche a grandi distanze, è perfetta per 

il Whale Watching. Sfortunatamente la balenottera comune è sulla lista degli animali in via 

di estinzione e la popolazione mondiale assomma a circa 150.000 – 210.000 esemplari. La 
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sua colorazione della mascella è asimmetrica: la parte sinistra è scura, mentre la parte 

destra è bianca.
30

 Predilige vivere in mare aperto e secondo il Whale Watching Liguria, 

viene osservata più abbondantemente nei bacini centrali e occidentali, in particolare nel 

Mar Ligure occidentale.  

Zifio è un cetaceo dentato e può raggiungere una lunghezza di 5,5 – 7 metri, pesa 2-3 

tonnellate. Il colore dipende dal sesso e dall´età, può essere grigio scuro o mogano rosso. 

Vive in branchi di 2-7 animali. Il numero di esemplari nel mondo è ignoto.
 31

 

Globicefalo è un delfino con una lunghezza dell'animale maschio di 7,6 metri mentre le 

femmine raggiungono circa 5,6 metri. È un animale sociale e vive in branchi 

particolarmente numerosi, da 10 a 40 individui, formati da animali tutti imparentati tra loro 

per linea materna.
 32

 Alcuni branchi sono più grandi e formano gruppi composti anche da 

100 esemplari. In ogni branco esiste sempre un individuo che si trova nella posizione di 

guida. I globicefali preferiscono il mare aperto, però durante l´estate si presentano anche 

nelle baie. Si nutrono di calamari e pesce e possono immergersi fino a 600 m di profondità, 

però la maggior parte scende solo a 30-60 m. Sfortunatamente tutti gli individui del branco 

dipendono dalla coordinazione della guida. Spesso succede che la guida si perda e il 

branco si areni.
33

 Sulle Isole Faeroer si celebra un´attività che si chiama “Grind”, in cui si 

attirano branchi di globicefali con suoni per poi ucciderli quando arrivano vicino alla costa. 

Il “Grind” non è una caccia illegale, infatti, viene vista come un’attività tradizionale e 

sociale che tiene unito il popolo. Alla fine del Grind tutti gli abitanti ricevono pezzi della 

carne, anche se non hanno fatto parte della caccia.
34

  

Grampo: è diverso da altri tipi di delfini a causa della sua tonalità di grigio acciaio con 

presenza di graffiature bianche. La sua grandezza è di 4 metri e ha un peso di 300-600 kg. 

Vive in un branco composto da 3 – 50 individui. Il grampo nuota piuttosto lentamente in 
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confronto ad altri tipi di delfini, con emersioni per la respirazione all´incirca ogni 15 sec.
 35

 

Un´altra caratteristica particolare sono i denti. Un grampo, infatti, ha solo da due a sette 

denti nella mascella inferiore e nessun dente in quella superiore. Gli animali adulti possono 

avere dei denti fiaccati o mancarne completamente. I grampi si nutrono di calamari e pesci 

nonostante manchino spesso di denti. 
36

 

Tursiope:  Secondo il Whale Watching Liguria questo delfino è il più conosciuto dagli 

scienziati, in quanto può vivere e riprodursi in cattività. La colorazione del dorso è grigia e 

quella della zona ventrale è chiara. I tursiopi prediligono stare vicino alla costa, in acque 

dai fondali bassi e viaggiano in branco. La loro lunghezza può raggiungere un massimo di 

4 metri e un peso di 650 kg. Il tursiope è diffuso quasi in tutto il mondo, ma preferisce i 

mari tiepidi e non è presente oltre i 45 gradi di latitudine in entrambi gli emisferi.
 37

 

Stenella striata: è un tipo di delfino che predilige stare nelle acque basse e tiepide. La 

colorazione è abbastanza uniforme, soprattutto per via della striscia scura che passa dal 

naso attraverso l´occhio e raggiunge la pinna caudale. Viaggiano in grandi branchi 

composti da un numero di esemplari compreso tra 100 e alcune migliaia. Possono 

raggiungere quasi 3 Metri di lunghezza e pesare circa 200 chilogrammi.
 38

 

Delfino comune: ha una colorazione particolare poiché ha una parte gialla e verde che 

comincia dall´occhio e finisce a metà del corpo. Il dorso è nero o grigio scuro e la maggior 

parte della zona ventrale è bianca. Il delfino comune adulto è lungo circa 3 metri e pesa 

quasi 200 chilogrammi.
 39

 Secondo il Whale Watching Liguria, negli ultimi 20 anni non è 

comune nel Mar Ligure ed è quasi impossibile incontrare  branchi di questa specie. 
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1.3 Le specie del golfo di Faxaflói 

La focena è una delle balene più piccole al mondo, con una grandezza che va da 1,3 m a 

un massimo di 2 e con un peso di 45-90 kg, quindi ha circa l´altezza di un uomo.Ha un 

dorso nero-grigio e la zona ventrale è bianca. La focena è conosciuta per essere molto 

timida e rapida, quindi non sembra molto adeguata per il Whale Watching. Preferisce 

l´acqua fredda e nell´Atlantico del Nord vivono circa 500.000 esemplari.
40

 

Il lagenorinco rostrobianco è un delfino nordico. Il numero di esemplari presenti al 

mondo è ignoto, però si sa che questo delfino si trova solo nell’Atlantico del Nord, quindi 

si riproduce e partorisce in acque fredde. Quest’animale è piuttosto robusto e può 

raggiungere una lunghezza di più di 3 metri avendo un peso di 370 chilogrammi. La sua 

colorazione è particolare, il colore dominante è il grigio del dorso, ma la particolarità sono 

le strisce bianche e lunghe che iniziano dalla pinna caudale e che attraversando il dorso 

arrivano fino alla testa. La parte ventrale invece è bianca e a causa del “naso” bianco, viene 

chiamata “White-beaked Dolphin”, in inglese. La socialità è importante nel branco e 

quando queste balene viaggiano con un individuo giovane, tutti lo proteggono. A causa 

della loro curiosità, sono l’ideale per il Whale Watching. Sembra che amino accompagnare 

la barca e a volte si avvicinano tanto.  

Le strisce bianche sono ben visibili nell´acqua e per questo a volte è possibile predire dove 

emergono.
41

 

La balenottera minore è la balena più comune nel golfo di Faxaflói ed è un misticeto che 

si nutre di plancton e pesci piccoli. In genere è lunga 7-10 metri e pesa 6-10 tonnellate. Il 

dorso ha il colore di un grigio scuro e la parte ventrale è bianca. Le pinne sono piccole e 

marcate con una striscia bianca. Non si sa quanti esemplari vi siano al mondo, però si può 

dire che nell´Atlantico del Nord ne vivono più di 200.000.
 42

 Anche questa specie è 

piuttosto adatta all´osservazione, soprattutto perché non è molto veloce (mass.30 km/h) ed 

emerge almeno tre volte prima di immergersi a grandi profondità. La particolarità della 
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balenottera minore è il suo respiro che ha un cattivo odore. Per questo motivo viene 

chiamata la “Stinky Minke” (Minke è il nome del norvegese che l’ha cacciata per la prima 

volta). 

 

La megattera è la diva del Whale Watching. Questa specie raggiunge i 17 m e pesa 30-40 

tonnellate ed è un cetaceo misticeto.
43

 La megattera è molto acrobatica e qualche volta 

salta dall´acqua mostrando la sua intera bellezza. Inoltre presenta la coda quando si 

immerge in profondità cosa che non fanno né la balenottera minore né quella comune. La 

coda mostra un disegno che possiamo paragonare alla nostra impronta digitale, nel senso 

che non esiste una megattera con lo stesso disegno di un’altra, per cui tale disegno è un 

segno di identificazione. La megattera possiede delle lunghe pinne di deriva che possono 

raggiungere una lunghezza di 5 m. Usando queste pinne di deriva, sembra avere l´abilità di 

volare sott´acqua. Il maschio è il cantante migliore del regno degli animali, produce una 

“canzone” di quasi 10-20 minuti e la canta per ore, probabilmente per attrarre a sé una 

femmina.
44
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Appendice 2  

La Ricerca  

Nella mia ricerca cerco di fare luce sulla domanda quale delle quattro compagnie a 

Reykjavík è la migliore secondo ai loro depliant. I dati sono stati raccolti attraverso brevi 

interviste in cui i partecipanti hanno risposto a varie domande rilevanti per la ricerca. Il 

mio modo di selezionare questi partecipanti non è stato condizionato in nessun modo in 

senso che non cercavo persone di una certa età, sesso o nazionalità mi sono semplicemente 

rivolta a persone che erano disponibili. Non credo, infatti, che queste condizioni siano 

determinati per determinare che cosa i turisti trovano attraente o se si lasciano influenzare 

da alcuni espressioni particolari e delle immagini del depliant. La ricerca è stata fatta 

nell´ufficio turistico a Reykjavík, dove ho parlato con 100 turisti.  

La ricerca si è svolta in modo semplice chiedendo tre domande: 

Se lei facesse il Whale Watching, quale delle compagnie sceglierebbe? 

Perché? 

Che cosa si aspetta? 

 

Interviste 

L’elaborazione dei dati è stata conclusa durante le interviste in cui ho fatto un´analisi 

primaria prendendo appunti. In seguito ho suddiviso le risposte e le opinioni in categorie 

corrispondenti ad alcuni concetti come la natura, il prezzo, le barche, lo stile, la lingua, le 

impressioni, e le immagini. 

Cominciando con la compagnia di Elding e l´elemento della natura. Il fatto che loro 

supportano la ricerca e la pratica della sostenibilità rende facile essere in competizione con 
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le altre compagnie. I partecipanti hanno spesso scelto Elding perché vogliono fare parte di 

questa pratica. Ho fatto un´intervista con una coppia di biologi e mi ha detto che:  

“Elding sostiene il lavoro di ricerca e dà l´opportunità ai ricercatori di fare le loro 

ricerche. Se qualcuno avesse dato quest’opportunità a noi saremmo stati molto felici. 

Inoltre sosteniamo il turismo sostenibile quindi scegliamo la compagnia di Elding!” 

Un´altra persona dice che: “Loro mi danno l´impressione che si occupano della 

conservazione della natura, sopratutto dell’habitat in cui vivono le balene e usa le parole 

inglesi “whale friendly”!” 

“meno turistico, più scientifico!” 

Un altro punto è l´uso dell´ Eco-logo come l’Earth Check e le linee direttrici ecologiche 

che influiscono la clientela. Tutto questo è un gran vantaggio per la compagnia di Elding.  

Il concetto del prezzo dovrebbe essere uno dei più importanti, però quasi nessuno che ha 

partecipato alla mia ricerca, ha considerato il prezzo nella sua risposta, anche sé 

stranamente la valuta rappresenta un ruolo importante per i partecipanti. I prezzi sono 

spesso in Euro come nel caso di Elding. Alcune delle persone l´hanno trovato conveniente, 

dicendo:  

“Avere il prezzo in Euro è molto bene così non devo calcolare!” 

Invece altri sembrano essere dubbiosi e non lo vedono come vantaggio.  

“Vengo dall´Inghilterra e non abbiamo l´Euro perciò preferisco i prezzi in Corone 

Islandese!” 

Siccome Elding è l´operatore più vecchio a Reykjavík, i loro tour fanno spesso parte di un 

pacchetto in cui il turista paga di meno per il Whale Watching. 

“Non ho paragonato le compagnie perché ho avuto un buono da Elding con il quale ho 

pagato 30€ invece di 45€!” 

Elding ha tre barche diverse nel loro tipo, grandezza e capacità di carico.  
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“Mi piace il fatto che hanno tre barche così posso scegliermene una, quella che mi piace 

di più!” 

“Le barche sono troppo grandi, sarà difficile vedere una balena se ci sono tante persone 

perció mi sembra più adatto per il turismo di massa. Io invece ho fatto il Whale Watching 

in Canada su uno Zodiac e siamo stati molto vicini all´animale!” 

Vedendo le immagini delle barche, la prima persona pensava che potesse scegliersene una 

questo invece è stato frainteso quindi sarebbe meglio menzionare quando parte una barca 

particolare.     

Lo stile del depliant è una cosa fondamentale: dove sono situate le informazioni e quali 

colori usano. Nel caso di Elding il colore rosso è dominante e si riflette positivamente sulle 

risposte date.  

“Credo che il rosso sia molto attraente e ti attira subito!” 

La maggior parte di tutti quelli che hanno scelto Elding, ha detto che il colore rosso è stato 

un fattore positivo e ha aiutato a scegliere una compagnia. Inoltre il layout e la grafica 

sembrano essere fattori che alcuni considerano importanti e stranamente le parole “layout” 

e “grafica” sono state usate solo nel contesto della compagnia di Elding. 

“Il Layout e la grafica sono fatti molto bene e mi piace la scrittura e lo spazio tra i 

paragrafi è ben fatto e mi sembra più professionale. Ci sono abbastanza informazioni e mi 

piace che mi danno informazioni visibili come il logo e l´ eco-label. Tutto è riassuntivo e 

facile da capire!” 

Un altro afferma;  

“Vi sono troppe informazioni ed io personalmente considero una descrizione della barca 

inutile, occupa solo spazio!” 

“Il depliant è molto grande e lungo non ho tempo di leggere tutto questo!” 

“Il depliant è molto maneggevole!” 
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Il concetto della lingua è già stato menzionato un po´ comunque alla maggior parte dei 

partecipanti è piaciute le lingue diverse e non certe parole quindi è conveniente avere delle 

informazioni in lingue diverse. 

“Il mio Inglese non è molto buono perciò sono contenta di vedere che mi danno alcune 

informazioni in Francese!” 

Le impressioni date dal depliant della compagnia sono determinanti e nel caso di Elding il 

frontespizio ha dato la prima impressione positiva. 

“Il frontespizio mi piace molto ed è molto attraente quindi scelgo questa compagnia!” 

In seguito abbiamo le parole chiave come “esperienza”, “compagnia più vecchia”,” guide 

turistiche professionali”. 

“Elding è la compagnia più vecchia quindi ha più esperienza e conosce la zona del Whale 

Watching molto bene!” 

Elding possiede il Whale watching Center che è quasi un´attrazione di per sé. Il modo 

com’è raffigurato nel depliant è fuorviante perché alcuni pensavano che fosse possibile 

vedere le balene sotto l´acqua. 

Le immagini sono sempre utili per attirare turisti e possono trasmettere informazioni 

visibili. 

“Mi piacciono le immagini delle balene così so che cosa potrei vedere!” 

Il depliant di Life of Whales è molto diverso da quello di Elding. La coppia dei biologi 

dice che:  

“ La quota di 95% è inopportuna perché non è possibile dare una quota o una garanzia di 

vedere balene. È la natura e gli animali sono liberi, non è uno zoo!” 

Un altro dice:  

“Mettendo la quota di avvistamenti sul frontespizio mi sembra un trucco per attirare più 

turisti!” 
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L´opinione sul frontespizio: 

“Il colore blu non è abbastanza attrattivo e ci sono troppe immagini sul frontespizio, 

perciò diventa molto disordinato ed è fatto piuttosto turistico!” 

“Mi piacciono i raggi del sole che splendono sulla megattera che salta...Io lo trovo 

piacevole!” 

Poi viene detto il contrario 

“Il colore blu è molto adatto per il frontespizio perché lo associo con il cielo, il mare e 

l´acqua, l’habitat delle balene quindi è adeguato!” 

“Nel depliant ci sono troppi stili diversi di scrittura, l´uso dei circhi includendo immagini 

è troppo e indiscriminato!” 

“Loro offrono tour diversi mi sembra troppo elencarli tutti nello stesso depliant...occupa 

tanto spazio...sarebbe meglio concentrarsi sulla vendità solo di un´attività in un depliant!” 

Il prezzo è più basso delle altre compagnie comunque anche qua viene solo criticata la 

valuta, però le opinioni sono varie.  

“La tabella con i prezzi è piccola e l´uso dei colori arancione, nero e bianco rende difficile 

da leggere il prezzo. Inoltre non c´è il prezzo in Euro...solo quello in Corone Islandesi così 

devo sempre fare i calcoli e lo trovo molto inconveniente!” 

“Il prezzo è in Corone invece di Euro, questo mi piace così pensano anche a quelli che non 

hanno l´Euro come valuta!” 

Life of Whales possiede la barca più grande del Whale Watching in Islanda, e questo 

secondo i partecipanti è un vantaggio? 

“La barca è grande e offre una certa comodità. Mi piace che abbia una coperta interna 

così mi posso riscaldare quando fa freddo fuori. Offre anche più stabilità che 

probabilmente evita un po´ il mal di mare. Inoltre mi sentirei abbastanza sicura su questa 

barca almeno secondo quello che dicono nel depliant!” 

“La barca è troppo grande e mi sembra più adeguata al turismo di massa!” 
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Altre impressioni che sono state espresse sono:  

“Mi piace il fatto che ti danno un altro biglietto quando non c´ è stato un avvistamento 

perciò possono dare una certa garanzia!” 

“Offrono tute...bene quando fa freddo, me ne posso prendere una!” 

“Loro danno informazioni in lingue diverse, io trovo questo abbastanza utile perché non 

tutti sanno l´inglese!” 

Le immagini:  

“Loro sono gli unici che hanno una foto della pulcinella di mare sul frontespizio e questo 

mi dà subito l´impressione di vedere non solo delle balene ma anche la pulcinella!” 

“Mostrano come la balena si potrebbe comportare e alcune foto del suo atteggiamento!” 

La terza compagnia è Special Tours  

Sul frontespizio ci sono opinioni diverse come: 

“Non mi piace la foto della coppia, mi sembrano essere Barbie e Ken e non ho bisogno di 

un buono che non uso perciò non lo trovo piacevole!”  

“Il buono è molto attraente per i turisti!” 

La barca è veloce e nuova e questo si riflette nelle risposte; 

“La barca causa meno rumori e inquinamento ed è anche veloce quindi raggiunge l´area 

del Whale Watching velocemente!” 

“La barca è più piccola delle altre perciò mi aspetto meno gente e una vista migliore!” 

“La barca è veloce e la compagnia fa pubblicità per raggiungere l´area del Whale 

Watching in 20 minuti, comunque io non lo vedo come un vantaggio perché il tour è solo 

2-2 ½ ore invece di 3. A me piacerebbe stare sulla barca di più!” 

Le impressioni vengono trasmesse attraverso le immagini, sono le seguenti: 
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“Le foto dell´equipaggio mi danno una certa autenticità inoltre mi piacciono le foto della 

pulcinella di mare e delle balene!” 

“Tutto è molto riassuntivo... non c´è molto testo, però il depliant mi dà tutte le 

informazioni di cui ho bisogno comunque l´uso del colore rosso è un po´troppo!” 

“ Mi piace l´orario. Il primo tour parte alle 10 e non prima come le altre compagnie. Noi 

siamo qui con i bambini e non riusciamo a essere pronti così presto. Inoltre è anche meno 

costoso!” Questa è un´affermazione incorretta perché la compagnia meno costosa è Life of 

Whales. 

“La mappa in cui posso trovare la biglietteria mi aiuta tanto e il pick up è gratuito!” 

Special Tours dà informazioni in sei lingue diverse, però le traduzioni non sono sempre 

corrette.  

“Mi fa un po´ ridere, mi scusi ma la traduzione francese non è corretta!” 

“Bene, mi danno qualche informazione in Spagnolo!” 

L´ultima compagnia è Sjósigling 

Loro usano una vecchia barca da pescatore fatta di legno 

“La barca mi piace tanto... non è così grande quindi c´è solo spazio per un piccolo gruppo 

di persone in cui una conversazione con l´equipaggio e altre persone è possibile!” 

“La barca è tradizionale, non così turistico e mi sembra essere un´esperienza autentica 

per vedere la natura e le balene!” 

“Questa barca è piccola e non ha una grande coperta ripanata e questo non conviene 

quando fa brutto tempo e inoltre non offrono delle tute. Non voglio essere pessimista ma 

avrei un po´paura che la barca possa affondare!” 

Lo stile e l´utilizzo delle immagini  

“È un depliant semplice e riassuntivo, non è grande perciò non usa tanta carta comunque, 

non mi dà molte informazioni ed è solo scritto in Islandese e Inglese...potrebbe essere 
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meglio aggiungere qualche altra lingua. Usano sopratutto il colore blu. Mi sembra 

piuttosto scolorato!” 

“Le foto sono belle e il fatto che si può segnare con una croce gli animali che sono stati 

visti durante il tour è bellissimo, sopratutto per i bambini!” 

“Le immagini degli animali sono un po´inopportune perché non si può vedere l´animale 

intero e la foto della coda sul frontespizio potrebbe creare una certa delusione perché 

qualcuno potrebbe pensare, ”è questo tutto quello che vedo” inoltre trovo la foto dei 

turisti che pescano inopportuna!” 

“Il giro potrebbe durare 3 ½ ore quindi è più lungo degli altri e una zuppa è inclusa!” 

La maggior parte dei partecipanti ha scelto Elding secondo agli argomenti dati come 

l´esperienza della compagnia, il layout e la grafica del depliant, il colore rosso che è molto 

attraente e l´esistenza del Whale Watch Center. Tutti questi sono i fattori principali che 

hanno influenzato la scelta dei partecipanti. Successivamente ci sono i  risultati delle 

speranze o aspettivi dei turisti su come il tour dovrebbe essere rispetto ai depliant e alle 

immagini usate. La maggior parte dei partecipanti non si aspettava tanto cioè volevano 

vedere una balena però sapevano anche che fosse difficile. Questo fatto mi sorprendo 

perché durante i miei tour mi è stato spesso chiesto perchè non abbiamo visto la megattera 

che salta. Comunque i partecipanti sono stati abbastanza realistici.  

„So bene che questa è la natura e non possiamo influenzare un avvistamento o come si 

comporta la balena. Mi aspetto un bel tour sul mare e un bel panorama naturalistico e se 

vediamo le balene, sarò molto contenta e anche fortunata!“ 

Un altro fatto di cui mi sono sorpresa, è che quasi nessuno ha guardato quanto il tour costa 

quindi è evidente che nella pubblicità turistica fossero altri elementi, come le immagini, i 

colori e certe parole, importanti per la scelta turistica. Secondo ai risultati presentati, la 

compagnia migliore a Reykjavík è Elding. 
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